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LA COSCIENZA… E DIO…  
 
“Dio è pericoloso, è un fuoco divoratore. Ascolta l'avvertimento che ti dà lui 
stesso: "Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volta indietro, è adatto per 
il Regno di Dio"... Sta attento, egli nasconde il suo gioco, inizia con un piccolo 
amore, una piccola fiamma prima che tu abbia potuto capire come dovresti, ti 
tiene interamente in pugno e sei catturato. E tuttavia, vale la pena lasciarsi 
"catturare" da Dio, per lanciarsi in questa meravigliosa avventura, privi delle 
certezze umane, ma sorretti e guidati dallo Spirito santo”.                                                                          
Hans Urs von Balthasar 

 
Dio annulla la nostra libertà? In che modo interviene nella  nostra 
vita? 
 
11In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo 
quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12 Se vi 
ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose 
del cielo? 13 Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell'uomo che è 
disceso dal cielo. 14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che 
sia innalzato il Figlio dell'uomo, 15 perché chiunque crede in lui abbia la vita 
eterna». 
 16 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 17 Dio non ha mandato 
il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per 
mezzo di lui.                                                                (Gv 2,11-17) 
 
Solo l’amore è credibile 
a) Il Venerdì santo e l’oggi del dolore dell’uomo 
La Croce è rivelazione della Trinità nell’ora della "consegna" e 
dell’abbandono: il Padre è Colui che consegna alla morte il Figlio per noi; il 
Figlio è colui che si consegna per amore nostro; lo Spirito è il 
Consolatore nell’abbandono, consegnato dal Figlio al Padre nell’ora della 

Croce ("E chinato il capo, diede lo Spirito": Gv 19,30; cf. Eb 9,14) e dal 
Padre al Figlio nella resurrezione (cf. Rm 1,4). Sulla Croce il dolore e la 
morte entrano in Dio per amore dei senza Dio: la sofferenza divina, la 
morte in Dio, la debolezza dell’Onnipotente sono altrettante rivelazioni 
del Suo amore per gli uomini. È questo amore incredibile e insieme mite, 
attraente che ci coinvolge e ci affascina, quello che esprime la vera 
bellezza che salva. Questo amore è fuoco divorante, a esso non si resiste 
se non con una ostinata incredulità o con un persistente rifiuto a 
mettersi in silenzio davanti al suo mistero, cioè col rifiuto della 
"dimensione contemplativa della vita". 
 

Certo, il Dio cristiano non dà in questo modo una risposta teorica alla 
domanda sul perché del dolore del mondo. Egli semplicemente si offre 
come la "custodia", il "grembo" di questo dolore, il Dio che non lascia 
andare perduta nessuna lacrima dei Suoi figli, perché le fa Sue.  
È un Dio vicino, che proprio nella vicinanza rivela il  
Suo amore di misericordia e la Sua tenerezza fedele.  
Ci invita a entrare nel cuore del Figlio che  
si abbandona al Padre e a sentirci così dentro  
il mistero stesso della Trinità. 
Il Figlio è il grande compagno della sofferenza umana.  
 
b) Pasqua e la salvezza del mondo 
A Pasqua risplende la Bellezza che salva, la carità divina  
si effonde nel mondo. Nel Risorto, colmato dal Padre dello Spirito di vita, 
non solo si compie la vittoria sul silenzio della morte ed è offerta la 
forma dell’Uomo nuovo, che è tale in pienezza secondo il progetto di Dio, 
ma si compie anche il supremo "esodo" da Dio verso l’uomo e dall’uomo 
verso Dio, si attua quell’apertura all’oltre da sé, cui aspira il cuore umano. 
Se facciamo nostro nella fede l’evento di Pasqua, siamo noi pure 
trascinati in questo vortice che ci invita a uscire da sé, a dimenticare noi 
stessi, a gustare la bellezza del dono gratuito di sé 

C. M. Martini 
 
Mezzo privilegiato tramite cui possiamo cogliere l’azione di Dio sulla 



nostra coscienza: 
attraverso gli eventi che ci capitano; 
attraverso le relazioni che stringiamo; 
attraverso l’azione dello Spirito santo (questo è il modo primario) in 

particolar modo nel momento della preghiera e del sacramento.  
 
Risposta dell’uomo: affidamento alla grazia 
 
L’incontro pasquale cambia la vita di chi lo sperimenta. 
Attraverso questa l’uomo può riconoscere la sua identità profonda: non 
sei solo, ma sei figlio amato. 
Alcune possibili conseguenza: 
no all’autoaffermazione, mi lascio affermare da Dio. Per cui vivo la 

relazione con gli altri in modo diverso, non sarà più un 
atteggiamento di lotta, mi porrò nell’ottica del dono più che 
dell’autorealizzazione di me. 

Anche la preghiera sarà la costruzione di una relazione e non un io faccio 
qualcosa per Dio. 

Vivrò i sacramenti, non nell’ottica di chi dici Lo accolgo ogni tanto o 
quando mi sento, ma di chi può affermare vivo con Te. 

 
 
Domande 
Riesco a vedere nel Crocifisso quell’amore che salva? 
L’incontro con Gesù cambia la mia vita? In che modo? 
 
 
Avvento 
 
 
 
 

CALENDARIO GIOVANI
Marzo

Novembre 1-7 esercizi decanali. S. Giuliano
20 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe        6.20 messa e colazione
27 Catechesi        21.00 meditazione

12 Catechesi
Dicembre            19 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe
4 Cate deca - S. Remigio 26 Catechesi
6-7-8 Pellegrinaggio decanale Siena  
11 Catechesi Aprile 
18 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 3 via crucis cardinale 

4 Traditio Simboli. Duomo
Gennaio 16 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe
8 Catechesi 23 Catechesi
15 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 30 Catechesi
22 Settimana dell'educazione
29 Settimana dell'educazione Maggio

Giovani e servizio 9 raccolta
Febbraio 7 Cate deca - S. Remigio
5 Cate deca - S. Remigio 14 Catechesi
12 Catechesi 21 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe
19 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 30 Veglia di Pentecoste
26 Catechesi

Giugno
12-14 Festa dei Giovani

Proposte spirituali:

Avvento-Natale
Pomeriggio 30 novembre (cfr SdP)

12-ott Pellegrinaggio decanale 6-8 dicembre
02-nov Confessioni decanali 22 dicembre
30-nov (pomeridiana per Avvento: 
Lectio/Cena/Compieta)
06-gen Quaresima-Pasqua
08-feb Esercizi spirituali decanali 1-7 marzo
19-apr Lodi (tutti venerdì di Quaresima)
17-mag Via Crucis con Cardinale 3 aprile

Confessioni decanali 6 aprile

Scuola della Parola (Messa 18.30/Cena 
19.30/Lectio Divina 21-22)


